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mente , perla gran parte , chevihauea contribuito di tut- 1614
ta fé ftefla. 1 * . ^  % . . * • /

Ma il merito fuo , tanto affadigato per la quiete , e per 
la pace altrui , parea più Tempre vn'attratiua in lei di traua- 
gliofe turbolenze , e d’imperuerfate inquietudini.

La perturbauano infamemente più che mai gl’ Vfcocchi .
La fofferenza Aufìriaca , contraria in tutto , al prometto , 
e pattuito , n’tra  il principal fomento , e rafledio , che bi- 
fognaua necefla ri amente continuarfì , e tenere fermo fotto 
Segna , tanto più irritaua coloro alle ruberie , & alle fcele- 
ragini . Alcuni fi trouauano ricouerati nella Fortezza di Car«* 
lopago i e neirifola di Pago , che dirimpetto vi giace, v’era 
Antonio Géorgio , publico Rapprefentante . Sortendo que* 
tritìi di quando in quando con l’infeftationi , il Georgi® » 
trà l’amarifiimo fdegno , che ne hauea , ed vn concerto » 
che fugli propoito , di potere facilmente , con la forprefa.* 
dei Luogo , diftruggere i perfidi , e disfarne il nido , 0 re­
lè più confidente di ciò , che ricercaua l’attentato , e lapro- 
dittione , che veniagli ordita.

Vi fi condulTe in perfona con poco numero d’huomini, e di 
barche ; ma trouo ii appena col piede à terra, c’nebbe occa- 
lione di rauuederfi della faa troppo facile credulità , Attefo 
appoiìatamente da coloro , e circondatolo da. tutte le parti , ¿""f 
prmarono barbaramente di vita lui con altri ottanta, ch’era- 
no sbarcati (eco . Pjetefero i Prencipi Auftriaci di giudicare 
quefto fatto , nona mifura dellefìto , ma del penfiero ; fo- 
itenendo , che non baitàfse il fangue fparfoui , per ! con­
dannare l’attentato di Sorprendere vna lor fortezza , princi­
pio d’vn’aperta guerra Efclamaua altresì la Republica^ , 
che anzi fe le doutfse aferiuere à gran merito la procura­
ta eftirpatione di vn afìlo di federati, contrauentori, efprez- 
zatori dell’auguila fede , e in limile tenore ne parlaua iru 
Corte Ceiarea l’Ambafciatore , Geor^io Giuftiniani . Ma fe c 
parea , che fe ne appagafse l’imperatore , e ne defideraf- 
fe li necefsarij compenfi ; all’incontro non vdiuafi dalTArci^ c'r~e' 
duca , che efclamati aggrauij j mai vedeuafì alcun fegno di 
efecutione del pattuito ,• nè altro proponeuafi dal canto fuo» 
che nuoue fpeditioni di Commifsarij fopta i lunghi # per in­
troduci nuoui negotiati , come fe mai non fi hauefse , trat­
tato , promesso , e conchiufo . Trà il General Veniero , 
che per anco teneua fermo l’afsedio à Segna , più non po­
tè foiierire di vdir fouente à inuader Stati , à disfar Suddir
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